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Mobilitazione 
democratica 

per una 
reale 

riforma 
della scuola 
La scuola almeno uffl-

cialmente ha riaperto i 
battenti, però come gli 
anni precedenti si dovrà 
aspettare qualche mese 
prima che la macchina 
incominci a mettersi in 
moto in maniera efficien­
te. Ad ogni inizio di an­
no scolastico i buoni pro­
positi - si sprecano, ma 
sistematicamente si .de­
ve assistere ad un ' co­
stante disimpegno del go­
verno per varare la ri­
forma. •-•-' • - •-•,;' 

Su questi temi ospitia­
mo oggi un articolo di ' 
Giovanna Cimino, della 
commissione scuola regio­
nale del PCI. 

Anche per quanto ri­
guarda la scuola, nell'at­
tenta valutazione dei com-

- plessi problemi generali 
del paese, si tratta di in­
dicare e far prevalere la 
mobilitazione democrati­
ca per il cambiamento 

La consapevolezza politi­
ca dei guasti di una tren­
tennale politica clientela­
re, che non vuole accet­
tare livelli di contraita-
zione e tempi di realizza­
zione degli impegni assun­
ti, e di un'amministrazione-
oltretutto inefficiente per­
ché segnata dagli sprechi 
di risorse umane e intel­
lettuali, rafforza la nostra 
propósta generale di cam­
biamento: si tratta di co­
struire una diversa capa­
cità delle componenti de­
mocratiche dentro e fuori 
della scuola di colpire nel 
segno, di • incidere sullo 
stato della scuola. 

La difficile crisi che il 
paese vive, • la corposità 
delle resistenze manifeste 
ò latenti che frenano ogni 
processo riformatore non -
possono attenuare la vita­
le necessità della scuola di 
uscire dallo sfascio e del 
paese di conquistare una ' 
scuola democratica e qua­
lificata che non diventi 
il regalo inutile delle bri­
ciole già rosicchiate. 

Mentre dobbiamo conti­
nuare a denunciare guasti 
ormai insostenibili, ' che 
vanno dalle carenze strut­
turali alla incapacità di 
cambiare la condizione de- • 
gli insegnanti e del per­
sonale della scuota, al • 
vecchiume e allo stantio : 

di una istituzione che ha 
perso funzioni e finalità 
come conseguenza di man- • 
cate riforme e di incapa- -
cita di adeguamento ad ' 
una società in trasforma­
zione, bisogna, però, sta­
re attenti a non caderci. 
nel catastrofismo che fa­
vorisce solo gli affossatori. 
della scuola pubblica. 

L'analisi impietosa, che 
va fatta, dei mali della 
scuola italiana non solo 
non deve farci dimentica-1 
re responsabilità politiche-
tutte democristiane, ma '. 
non può essère scambiata • 
in nessun caso come inco- • 
raggiamento allo smania­
re, del ministro Sarti per i 
piccoli ritocchi: deve ser- ' 
vire a riprendere con for­
za la lotta unitaria per te- • 
nere aperta la via del rin­
novamento in profondità, 
per una qualità nuova del­
la formazione e dello svi­
luppo. • -

Dunque non verrà dai 
comunisti il segnale della 
resa di fronte alla com­
plessità dei processi di ri­
forma. 

Un diverso funzionamen­
to delta scuota, delle rispo­
ste concrete alle richieste 
di professionalità e di ràc- ' 
cordo ira scuòla e lavoro 
costituiscono la sostanza • 
del - nostro intervento: e 
siamo sicuri che le poten­
zialità, le esigenze stesse 
di riforma siano rimaste, 
si siano radicate nella e-
sperienza e neWattenta 
valutazione che insegnan­
ti, studenti, genitori han­
no compiuto e compiono 
riguardo allo stato della 
scuola: bisogna farle usci­
re allo scoperto nel senso 
di farle contare, di non 
sprecarle, • di farle agire 
come forza reale. E per 
questo verso anche il no­
stro partito deve adegua­
re strumenti di conoscen­
za e proposte, recepire t 
nuovi segnali che vengo­
no dalle forze giovanili, 
per compiere un appro­
fondimento. per aprire ter­
reni specifici di ricerca. 

Anche nelle amministra­
zioni democratiche, dalla 
Regione agli enti locali 
possiamo andar ben Oltre 
la corretta e buona am­
ministrazione: far valere 
la capacità di agire per 
segnare un diverso svi­
luppo produttivo e sociale. 
E" la qualità e non solo la 
quantità degli interventi 
che può esprimere e co­
gliere il nuovo. 

La passata ' legislatura 
insegna: le vicende delta 
legge regionale sul diritto 
atto studio dimostrano la 
pervicace volontà di for­
ze e gruppi che guardano 
indietro e pretendono di 
frenare lo sviluppo degli 
interventi di programma­
zione democratica della 
Regione; il mancato fun­
zionamento della 1RRSAE 
si può far risalire alla stes­
sa resistenza di chi sce­
glie le clientele e non 
vuole rinunciare ai pro­
pri terreni di pascolo. 

Giovanna Cimino 

D boom 
del turismo 

parla 
la lingua 

dei Medici 

Nuovo boom per il turismo; • questa volta di'fine estate. 
Dopo la lievissima flessione d'agosto il flusso dei visitatori 
italiani e stranieri è ripreso a pieno ritmo. Durante gli ultimi 
fine-settimana l'affluenza è stata tale da far ricordare i con­
sistenti arrivi.della passata primavera. v, .. , 

.- Il merito dell'eccezionale richiamo va ancora alla grande 
esposizione medicea. Le nove mostre • si avviano ormai alla 
chiusura e continuano ad essere un grande motivo di attra­
zione. A. giudicare dalla fila che si è formata domenica 
mattina in piazza Signoria per poter accedere nelle sale di 
Palazzo Vecchio, quest'ultima settimana si preannuncia ancora 
molto favorevole. Sono in molti a non voler perdere quest'oc­
casione e già hanno impegnato sabato e domenica prossimi 
per fare una visita a Firenze. '• - •. • -v\ -*•' 

Accanto alle mostre altre attività cóme quelle fieristiche 
ed espositive hanno rappresentato nel mese di settembre un 
fattore di forte richiamo: la campionaria delle pelli e delle 
calzature, le manifestazioni di Pitti Moda ed altre iniziative. 

I comunisti del quartiere 2 dopo i fatti dell'Antella 

Stiamo attenti a non fare 
di tutta I-erba un f àscioj 
Vanno però condannati con fermezza i teppisti ed i delin­
quenti - Iniziative sulla situazione dei giovani a Sorgane 

Sui grp'i fatti di violenza 
che ha < . uto> la Casa del 
Popolo i ' . itella e sul di­
battito ' che ne è; seguito, 
pubblichiamo oggi un inter­
vengo dei comunisti del quar­
tiere 2: " ,-*•: 

«I comunisti di Sorgane e 
del quartiere 2 ritengono ne­
cessario esprìmere la propria 
posizione in merito ai fatti di 
domenica 14 all'Antella, che 
hanno visto coinvolti, gruppi. 
di giovani provenienti preva­
lentemente da Sorgane. .Con­
dannano fermamente i fatti 
di, violenza, e, nello stesso 
tempo, ritengono opportuno. 
vista la notevole eco .che 
questo fatto ha avuto sulla 
stampa, e. di conseguenza. 
nel rione, esprimere l'opinio­
ne che la questione sia ri­
condotta alle sue giuste, an­
che se preoccupanti dimen­
sioni. Questo poiché, da ciò 
che è apparso sulla stampa 
la popolazione di Sorgane ha 
avuto l'impressione • di una 
condanna troppo netta e ge­
neralizzata. Infatti (forse an­
che contro le intenzioni dei 
giornalisti) si è usato fre­
quentemente la parola "fa­
scisti". e "covi" cosa che ha 
fatto sentire direttamente 
coinvolte le famiglie dei gio­
vani. che sono invece in gran 
parte formate da sinceri ed 
impegnati lavoratori demo­
cratici. 

La stessa definizione, ormai 
vecchia ed abusata. Sorga­
ne come "ghetto" porta erro­
neamente a considerare i 
suoi abitanti, nella maggio­

ranza. degli emarginati, con 
tutto ciò che l'emarginazione 
produce, compreso il fenò­
meno dei "ragazzi di borga­
ta". Su quest'ultimo punto, 
ossia sui giovani responsabili 
delle violenze, ' è necessario 
essere molto chiari, condan­
nando con fermezza i violèn­
ti.' i teppisti ed i delinquenti, ;' 
che anche a Sorgane ci sono 
(e spesso non sono soltanto 
dei giovanissimi), stando pe­
rò attenti a non fare di tutta 
l'erba uh fascio, mescolando 
cosi i giovani e giovanissimi, 
facilmente trascinabili, con i 
veri provocatori. 

A Sorgane già da tempo 
(circa due anni) si è formata 
una "banda" (cosi chiamata 
dagli stessi ragazzi e ragazze 
che la compongono) che pra­
ticamente ••'- comprende ~ la ; 

maggior parte dei giovani del 
rione tra i 16 ed i 21 anni. 
Non è però un fenomeno so­
lo di Sorgane ma .di tutta la 
città' il formarsi di ' quésti 
gruppi che si ritrovano nei 
punti più vari . (davanti - ai 
bar. nelle aiuole dei giardi­
ni), ma. sempre al di fuori 
di. "vecchie" organizzazioni 
ricreative che vengono rifiu­
tate sìa per la difficoltà og­
gettiva . dì esse a mutare le 
proprie strutture ed adeguar­
si . a sempre nuove esigenze." 
sia perché ài giovani sfuggo­
no le ragioni profonde della 
loro esistènza e _ delle loro 
caratteristiche come momen­
to ricreativo ÓY lavoratori che 
non avevano a'disposizione i 
mezzi che oggi sono, alla por­

tata di tutti. Però non è di 
per sé l'essere in "banda" ad 
indicare violenza : o provoca­
zione. o perlomeno non lo è 

; per tutti i componenti. • - \ '• 
; Nella ̂  banda di Sorgane, 
cosi come in altre esistenti 
nella città, esistono sicura­
mente i provocatori, i "mezzi 
capetti" che fanno della vio­
lenza una questione di supe­
riorità e che. molto spesso, 
hanno la triste abilità di ag­
gregare e trascinare altri ra-

: gazzi con cui hanno in co­
mune solo Tetà. Per questo i 
comunisti ritengono di ope­
rare per chiarire la situazio­
ne di giovani a Sorgane sia 
stimolando l'intervento degli 
enti lócaM (comune di Bagno 
a Bipoli e di Firenze e con­
siglio di quartiere n. 2) sia 

-attraverso •proprie iniziative. 
E' opinione del PCI di ope­
rare affinché maggiori "spazi 
e strutture siano disponibili 
per i giovani dì Sorgane, sia 
per ' il tempo libero, sia per 
le altre iniziative culturali e 
sportive! Questo sia nell'inte­
resse dei cittadini di Sorga­
ne. : che nella stragrande 
maggioranza rifiutano è con­
dannano la violenza per sé e 
per i propri figli, sia per in­
vertire la tendenza giovanile 
al distacco dalla partecipa­
zione ed alla sfiducia nelle 
istituzioni democratiche ed in 
coloro che le rappresentano. 
Auspicano infine che' le auto­
rità competenti facciano an­
che "fra i ragazzi - fermati le 
dovute distinzioni nell'inte­
resse .della- verità ». 

Si aggrava la crisi in alcuni settori dell'economia cittadina 

Le vertenze aperte negli ul­
timi mesi e nelle ultime set­
timane in numerose aziende 
sono il segno della crisi che 
non risparmia, anche a Fi­
renze. settori consistenti del­
le attività economiche e pro­
duttive. L'area fiorentina tut­
tavia, in questa fase difficile, 
presenta una situazione assai 
complessa. • 

Mentre in ; alcuni settori 
l'espansione * procede a buon 
ritmo (industrie • cartotecni­
che,, alimentari, metalmecca­
niche e dell'abbigliamento). 
in altri come le calzature, a-
ziende di mobili e della lavo­
razione del legno si assiste 
ad un progressivo calo di at­
tività.. Per le . fabbriche di 
pelli e di cuoio, la chimica e 
le materie plastiche la curva 
di una sensibile flessione 
continua ad andare verso il 
basso. -, . ., . 

In .questo quadro rimane 
sostenuto l'aumento dei prez­
zi all'ingrosso ' (più 16 per 
cento in maggio-giugno), au­
mentano i disoccupati - e in 
alcuni settori produttivi • ri­
prende sostenuta la richiesta 
di cassa integrazione.-
"Tra le cause di .queste dif­
ficoltà. prima di tutto il ral­
lentamento delle esportazioni. 
Sui mercati esteri i nostri 
prodotti sono meno competi­
tivi rispetto a qualche anno : 
fa. Alla recente campionaria 
delle pelletterie, ad esempio. 
gli affari sono stati assai in­
ferióri alle passate edizioni. 
Una seconda causa va ricer­
cata nel taglio dei prestiti 
bancari alle aziende e una 
terza ancóra nella sensibile 
riduzione dei consumi. 

Cosa può fare il Comune 
Il parere dell'assessore allo sviluppo economico compa­
gno Ariani - Da Palazzo Vecchio numerose iniziative 
Come uscire da questo pe­

riodo di crisi? Non è questa 
la • sede per riflettere ' sulle 
proposte avanzate, dagli e-
sperti e desìi economisti. Va 
da sé che una inversione di 
tendenza è possibile a patto 
che si dia avvio ad una nuo­
va politica industriale e cre­
ditizia. Nello stesso tempo 
però dovranno essere affron­
tati anche i problemi intèrni 
alle ; aziende (rinnovamento 
degli impianti, - nuova ' orga­
nizzazione del lavoro e pro­
duttività. attività • di promo­
zione sui mercati esteri, ca­
pacità direzionali e manage­
riali). Questa inversione po­
trebbe decollare con un nuo­
vo impegno degli imprendito­
ri e delle loro associazioni; i 

lavoratori ed 1 sindacati do­
vrebbero essere chiamati alla 
elaborazione dei piani e dei 
programmi di impresa. 
1 In questa situazione densa 
di difficoltà e all'interno di 
una prospettiva ricca di ini­
ziative e di correttivi che 
puntano al superamento della 
crisi cosa può fare il Comune 
di Firenze. Le amministra­
zioni comunali non hanno 
poteri specifici in materia e-
conomica e industriale. • Gi­
riamo la domanda a Luciano 
Ariani, assessore allo svilup­
po economico. • 
: A, giudizio di Ariani l'espe­
rienza di questi ultimi cinque 
anni è stata molto significa­
tiva. In più occasioni-il Co­
mune è intervenuto e ha pre­

so iniziative; non c'è stato un 
atteggiamento da spettatore 
neutrale ma un ruolo attivo e 
propulsore dello sviluppo e 
del rafforzamento dell'appa­
rato produttivo cittadino. * ; 

L'amministrazione comuna­
le continuerà su questa stra­
da'. Già - queste prime setti­
mane di settembre sono state 
molto frenetiche; in Palazzo 
Vècchio si sono svolti incon­
tri con, gli imprenditori, le 
associazioni : industriali e i 
sindacati: per fare II punto 
della situazione. Il Comune è 
intervenuto sul governo per 
sollecitare risposte e soluzio­
ni ad alcune crisi aziendali 
(Sime. Emerson, Siciet. Ma-
netti e Roberts, Istituto 
Geografico Militare, ecc.). 

Un osservatorio permanente dell'area fiorentina 
'"' Sul tavolo ' di lavoro del­
l'assessore ci sono alcuni im­
pegni, già avviati nella pre­
cedente. legislatura e che 
l'amministrazione comunale 
intende portare a termine nei 
prossimi mesi attravèrso un 
confronto e uno scambio di 
opinioni continuo con gli 
imprenditori e i sindacati. 
" In collaborazione con l'IR-
PET sarà realizzato un os­
servatorio permanente dell'a­
rea fiorentina che segua tutti 
i mutamenti economici e so­
ciali. Ogni anno verrà pre­
sentato un .rapporto sulla si­
tuazióne complessiva dell'a­

rea e saranno avviati studi, 
indagini e : ricerche. Stesso 
rapporto di ' collaborazione 
con l'ERTAG. per aiutare le 
aziende nei problemi del ri­
sparmio energetico, nell'assi­
stenza tecnica, : nell'igiene 
ambientale. . • ; ' " ; : -•,-•• 
-' Con l'obiettivo di favorire 
l'accesso al credito saranno 
ampliati i rapporti con la 
FIDI-Toscana. Su questo ter­
reno il bilancio degli ultimi 
tre anni è molto soddisfacen­
te. Ariani ricorda che grazie 
alle convenzioni stipulate dal 
Comune con alcune banche 
sono stati erogati, alle piccole 

Un protagonista della storia risorgimentale 

Un convegno e due mostre 
per ricordare Ricasóli 

I dibattiti al Gabinetto Vìesseux - Le esposizioni, in­
vece, a Palazzo Strozzi e alla biblioteca Riccardiana 

Cento anni fa moriva ; 
Bettino RicasoU. L'annioer- ; 
sario offre Voccasione per : 
ricordare fopera, la statu- ' 
ra politica ed intellettuale 
di questo grande protago­
nista delta storia risorgi­
mentale. ?••-••- ; 
- Il convegno internazio­
nale di studi che si terrà 
dal 26 al 28 settembre al 
Gabinetto Vìesseux si pro­
pone di i (pei coti eie e ap­
profondire i momenti e i 
periodi pia intensi détta 
vicenda umana e politica 
del barone di Brotto. 

Due mostre affiancheran­
no ti convegno: RicasoU a 
Firenze (1859-1890) e Docu­
menti di Bettino RicasoU 
f 1847-184»). La prima alle­
stita in Palazzo Strozzi 
esamina U rapporto che si 
instaura tra un grande 
protagonista del processo 
di unificazione del paese e 

la città netta quale.ha vis­
sutoe si è intellettualmen­
te formato., Per. la prima 
volta saranno esposti dise­
gni di RicasoU ritrovati 
nel castello di Bratto. 

Ut seconda mostra nei lo­
cali delta biblioteca Riccar­
diana espone autografi ine­
diti di RicasoU ritrovati re-
centemente. . 
• Le manifestazioni fioren-, 

Une rappresentano U mo- >_ 
mento culminante dette ce­
lebrazioni; H convegno ri­
prende e completa Ttnau-
gme aperta a Grosseto nei 
maggio scorso, due giorna­
te di studio dedicate alla 
agricoltura e alta società 
nella Maremma deWOtto-
cento. 

'Le iniziative per H cen­
tenario della morte di Ri­
casoU sono state promosse 
da un comitato det anale 

fanno parte tt minuterò 
per i beni culturali, Uco-
mune e la provincia di 
Firenze, la Regione Tosca­
na, Tuntocrsttà. il gabinet­
to Viemeux, ed altre isti­
tuzioni culturali detta città. 

Ai lavori del convegno è 
prevista là partecipazione-
di studiosi italiani e stra­
nieri fra i quaU .Rosario 
Romeo, Eugenio Garin, Er­
nesto Sestan, Seaton Wat­
son. La comunicazione in­
troduttiva sarà svolta dal 
senatore Giovanni Spado­
lini. 

Lo spirito e le finalità 
dette celebrazioni sono sta­
te illustrate atta stampa 
dal professor Luigi Lotti, 
preside detta facoltà di 
Sciènze Politiche, dagtt as­
sessori Luigi Tassinari e 
Franco CamarUngni e dal 
direttore del Vicsseux.pro­
fessor Marino Rascich. , 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
GInori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
OP. Orsini Tir; via di Brezzi 
282/a-b; via Stamina 41r; in­
terno stazione SJtf. Novella; 
piazza Isolotto 5r; viale Ca-
lataflmi 6r; Bcrgogni&santi 
40r; piazza delle Cure 2r; via 
Senese 206r; via G.P: Orsini 
107r; viale Guidoni 88r; via 
Calzaiuoli 7r. 
RINGRAZIAMENTO 

La compagna Rina Fallani. 
della sezione XXV Aprile, 
non potendolo fare personal­
mente, ringrazia tutti quanti 
le sono stati vicini per la 
scomparsa della madre, com­
pagna Ida Giocondi. 
CIRCOLI 
UNIVERSITARI FOCI 

Per domani alle 21, nel lo­
cali della federazione fioren­
tina del PCI in via L. AU-

manni, è convocata la prima 
riunione dei circoli universi-
Uri della FOCI. La discus­
sione affronterà i problemi 
relativi alla ripresa dell'atti­
vità politica nell'università. 
FESTE DELL'UNITA' 

I biglietti vincenti alla lot­
teria della festa dell'Unità di 
Ugnano sono: 1. estratto co­
lore celeste numero 84; 3. e-
stratto colore celeste nume­
ro 22. Alla festa della sego­
ne cai. Misuri» di Brozzi og­
gi alle 19,30 corsa podistica 
non competitiva per le vie 
del paese e alle 21,30 serata 
di solidarietà con 1 popoli 
dell'America Latina con can­
ti popolari e di lotta eseguiti 
dal gruppo cileno «I Manza-
nares ». Prende il via giovedì 
con uno spettacolo musicale 
organizsato dalla FOCI il fe­
stival della cellula di Ponte 
a Mensola, 

DISTRIBUTORI 
AUTOMATICI 
FRANCOBOLLI 

Sono entrati in funzione. 
in provincia, vari distributo­
ri automatici di francobolli. 
L'utente introducendo una 
moneta da 100 e una da 50 
lire, oppure due monete da 
100 lire, avrà immediatamen­
te due francobolli da 12o lire 
+30 oppure da 170+30. Gli 
uffici postali presso cui sono 
ubicate le macchinette sono: 
Firense 7 (via Pletrapiana), 
Fiesole, Campi Bisenzio, Pra­
to Centro, Empoli A.P. (pres­
so PS), Lastra a Signa, Cer-
taMo, Castelflorentino. Mon-
temurio. Altri distributori so­
no stati collocati in alcuni 
ospedali. 
ASSEGNO AOLI INVALIDI 
DISOCCUPATI 

L'assegno previsto per gli 
Invalidi del lavoro disoccu­

pati e iscritti nelle liste, ver­
rà erogato per l'anno 1980 a 
cura bell'assessorato alla si­
curezza sociale del Comune, 
Gli interessati sono invitati 
a presentarsi entro il 30 no­
vembre prossimo presso l'as­
sessorato In Borgo Albisi 12-
14 per la relativa domanda, 
muniti di certificalo di disoc-
cupaslone e di iscrizione alle 
liste della 412. 
GITA SOCIALE ANMIL 

La salone provinciale del­
l'ANMIL organista una gita 
sociale per Napoli, costa a-
malfitana. Pompei, per gli 
iscritti e familiari per I gior­
ni 4 e 5 ottobre prassunt Gli 
invalidi del lavoro interessa­
ti devono mettersi lo con­
tatto con gli uffici della se­
zione, ria dei Prati Bigi 4, 
aperti lunedi, giovedì e sa­
bato dalla 8 alto izJOo noi 

pomeriggi del martedì e ve­
nerdì dalle 153» alle 17.3*. 
Per le prenotazioni data' la 
limitatezza dei posti viene fis­
sato come termine sabato 27 
settembre prossima 

DISTROFIA 

fi teatro RUMB (m •!» Gran 
Bretagna 88). runioa* Ita­
liana perla lotta 
fla muscolare, ha 
to ano spettacolo il eoi In­
casso sarà interamente de­
voluto alla ricerea selentmea 
solla malattia della distrofia 
muscolare e che servirà.per 
sensibQizsare l'opinione pub­
blica sa questa grave . ma­
lattia. Alio spettacolo.parte­
cipano B mezsosoprano Vit­
toria ' Chianti Dalla Riva, 
accompagnata al ptàao daua 

Dina CHam 

Paoli, n tenore Giuseppe Di 
Prima, accompagnato al pia­
no dal maestro Saverio Taiu-
ti, il coro della MartineUa, 
diretto da Claudio Moicani, 
la' acaota di danza classica 
Branda Bamlyn e le attrici 
dì prosa Oraziana Cappellini 
e Franca Porti Secchi. -. 
CORSI D I 
• neoazigf ,-- _ 
mero 8, In collaborazione con 
l'assessorato aSo sport del 
Circolo del tennis e n Club 
sportivo Firenze (viale Vlsar» 
nò-Cascina), corsi propedi 
cf di tennis, ti l imi i zB, a 
tir* dal prlazo ottobre 
stmuK per ragazzi dagM 8 al 
15 anni. Le 
apertele zi : ricevono al 
tro cliiuo izzumu #,-
di Porta al Prato nomerò 7, 

imprese oltre quattro miliar­
di per il rinnovo di impianti 
e l'acquisto di materie prime: 
inoltre due miliardi e mezzo 
sono stati concessi per il ri­
sanamento di laboratori e di' 
abitazioni. 
'- Nell'elenco degli interventi 
propulsivi dell'attività eco­
nomica - sono da ricordare 
ancora il reperimento "dei 
cinquanta • ettari ' per . nuovi 
insediamenti produttivi; altri 
cento ettari saranno messi a 
disposizione, da un consorzio 
tra alcuni comuni dell'area 
metropolitana. 
, I corsi .di formazione pro­

fessionale promossi dal Co­
mune e molto apprezzati dal­
le industrie •. (250 iscritti nel 
'78, seicento iscritti quest'an­
no) avranno un nuovo impul­
so con la costruzione di una 
seconda sede in aggiunta a 
quella ' di • via Pisana. . ••,-« 

Particolarmente incisiva W-
fine l'iniziativa promozionale. 
Sono di questi giorni le con» 
sultazioni sul progetto prepa> 
rato dal Comune e sottoposto 
alle, associazioni e agli enti 
cittadini nel quale si esamina 
la possibilità di costituire li­
na società aerea disponibile a 
riattivare i collegamenti con 
Peretola. Sulla questione del 
Palaffari il Comune insisterà 
per la sollecita costituzione 
del CESVET (un centro per 
assicurare servizi alle piccole 
e medie imprese). •. -,••-. 

Sull'insieme di questi . lm-. 
pegni, intorno a questa attivi­
tà come del resto sui pro­
grammi dell'amministrazione 
per questa legislatura che è 
appena iniziata, si svilupperà 
nelle . prossime settimane un 
confronto e un dibattito con 
tutta la città. Incontri sono 
in programma con le forze 
politiche. . le associazioni di 
categoria, le organizzazioni 
sindacali. .- ;-

Questo è un momento im­
portante. sottolinea l'assesso­
re Ariani, per affermare' hi 
capacità di governo delle • si­
nistre, ma è anche una sfida 
e un invito alle forze di op* 
posizione per misurarsi . aU 
l'interno - di questo confronto 
e per arricchire il progetto di< 
sviluppo per Firenze. > ...... 

I » « 

. i m . 1 

Sono accusati di banda armata 

;^b;à^jà dicèmbre 
la colonna toscana 

Brigate Rosse 
E* Il primo processo che si celebra contro 
brigatisti die hanno operato nella regione 

FVa i processi che si svol­
geranno droanzi alla Corte 
d'Assise di Firenze quello 
contro i presunti ; brigatisti 
del Comitato • rivoluzionàrio 
toscano che si celebra 3 1 . di­
cembre è senza dubbio fl più 
importante in quanto.si trat­
ta del primo processo contro 
una ' colonna delle. BR che 
ha agito m Toscana. 

Sono.chiamati a rispondere 
di vari reati, dall'associazione 
sovversiva alla:banda arma­
ta; dalla detenzione di anni 
alla; fabbricazione dì ordigni 
incendiari e danneggiamento. 
Stefano Bombaci. Paolo Ba* 
schieri. Dante Cianci e Giam­
paolo Barbi. 

0/ loro. arresto - avvenne fi 
19; dicembre 1378 nel viale 
fratelli Rosselli quando una 
pattuglia della Digos fermò 
un'auto- targata Pisa sulla 
quale viaggiavano quattro 
giovani; • ' 

Nel bagagliaio dell'auto 
venne trovata una borsa con 
alcune pistole, due addirittu­
ra avevano il colpo ih canna. 

Le indagini zi rivelarono 
subito complesse. Secondo i 
ghjdrei fiorentini {quattro a-
u ebbero composto il cosid­
detto Coamato riwrfuxiouario 
toscano, primo nucleo dì ag­
gregazione su una colonna re­
gionale delle Brigate Rosse. 
I quattro, secondo la senten­
za dì rinvio a giudizio, sono 
réspznsabul degli attentati 
contro le auto delTex medico 
deDe carceri ~ dottor tftn-
berto Modiglioni, del'archi-
«etto Piero Ingtnrami. uno dei 
progettisti dei nuovo carcere 
a SoQicciano. 

. L'istruttoria però non ha 

cui quello dei fmanàamenti. 
Addosso ad uno dei terroristi 
toscani venne trovato una li­
sta di and» banche svizzere 
con relativi indirizzi. Perchè 
aveva un elenco che ai ad-
dtoeva pio ad un esponente 
dell'alia finanza piuttosto che 
a membri della latta armata? 

listo delle banche al Sismi. 
al Stoac afTUcigos • ranaze 
to attesa di rhiaiàauiti, ma­
ne! corso degfi ondRi mesi 
•ai oaati rìstrattoria è rima 
sto aperto aeazatw si è de­
gnato, «t inviare al giudice 
un solo rigo dì risposta. > 

Oltre ai quattro, sul banco . 

E saluto 
!, del sindaca ; 

al dottor ; 
Pedata 

n Sindaco Elio Gabbug-
gianl ha ricevuto questa 
mattina nella Sala di Gio­
vanni dalle Bande Nere 
*v Palazzo Vecchio in vi­
sita di commiato, il Dott. 
Giuseppe Pedata, Procu­
ratore della Repubblica 
presso n Tribunale di Fi­
renze, destinato a Peru­
gia quale Presidente del­
la corte d'Appello. , 

Nel corso del colloquio 
11 Sindaco si è compli­
mentato con il Dottor Pe­
data per il nuovo impor­
tante Incaricò affidatogli 
e gli ha espresso fl pro­
prio apprezzamento per la 
opera da lui svolta nella 
nostra città. 
-. Al termine del coOoqùlo 
il Sindaco ha offerto al 
Dottor Pedata il fiorino 
d'oro a testimonianza del 
riconoscimento di tutta la 
città per rhnpegno e la 
serietà con 1 quali la ma­
gistratura fiorentina ha 
affrontato 1 delicati pro­
blemi della giustizia, con 
particolare riguardo ' a 
quelli relativi al terrori­
smo e alla difesa defie 
istituzioni democratiche. 

Il ruotino 
dì marcia 

della Corte 
d'Assise 

del 
Dante Cìaud cito 

di favoraf-

La sessione deiTassbe 
zi apre martedì 7 otto­
bre con un processo per 
tentato omicidio che ve­
de sul banco degli impu­
tati Elio Acquafresca, 
quindi dal 1? al 2» otto­
bre si svolgerà il proce­
dimento contro Oreste 
Cussino e Daniele Lat­
tanzio. 

I giudici saranno poi 
Impegnati per dodici der­
ni, dal 5 al 30 iHyvembre. 
nel processo contro Re­
nato Bondoli, Stefano Ne-
ri, entrambi delle Unità 

Udgi sfzrasti che dovran­
no rispondere di parteci­
pazione a banda armata. 

Dopo una breve pareo-
tesi dal 3B al 31 novem­
bre per giudicare Pulvtoi 
Tasselli accusato di oful-
efdto pretertatenzìonateTf; 

giudici affronteranno • ' 
Processo più Importante; ~, 
quello contro fe'cotenna. 
toscana della Brigata ros- ; 
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